


INDICE ANALITICO 
 
 

1 – QUANTIFICAZIONE DELLE TERRE DA SCAVO ................................................................... 2 

2 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE, URBANISTICO E GEOLOGICO-IDROGEOLOGICO 

DEL SITO DI PRODUZIONE .......................................................................................................... 2 

3 – ANALITI RICERCATI PER IL SITO DI PRODUZIONE ............................................................ 5 

4 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE, URBANISTICO E GEOLOGICO-IDROGEOLOGICO 

DEL SITO DI DESTINAZIONE ....................................................................................................... 5 

5 – ANALITI RICERCATI PER IL SITO DI DESTINAZIONE ......................................................... 8 

6  – CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI .......................................................................................... 9 

 
 

Allegati: certificazioni di laboratorio e visura catastale P 816 F. 26 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Recupero e ristrutturazione urbanistica area ex – Macelli – Piano di Utilizzo terre e rocce da scavo   

 

 

 

Dott. Geol. Alessandra Giannetti 

pag. 2 
 

1 – QUANTIFICAZIONE DELLE TERRE DA SCAVO 

L’intervento per il consolidamento di un tratto di versante a monte della via Repubblica a 

Montecalvoli alto, proposto dall’Ing. Maurizio Iannotta, prevede l’escavazione di circa 1200 mc di 

terra, di cui circa 15 mc saranno trattati come rifiuti e smaltiti in discarica autorizzata1, previa 

operazione di individuazione e accantonamento. Un volume pari a circa 1185 mc sarà, invece, 

utilizzato per il livellamento morfologico (circa 18 cm) di un’area pubblica posta nella zona 

industriale di Ponticelli. 

 

2 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE, URBANISTICO E GEOLOGICO-IDROGEOLOGICO DEL 

SITO DI PRODUZIONE 

Il sito di produzione è posto in via Repubblica, a Montecalvoli alto, ed è individuato nella 

cartografia tecnica regionale (CTRT) nelle seguenti tavole: 

- CTRT in scala 1:10.000, Sezione 273120. 

- CTRT, in scala 1:2000, Elemento D18G63. 

 

Fig. 1 - estratto Carta Tecnica Regione Toscana 

 

L’area d’intervento è individuata catastalmente dalle particelle n° 1216 (per intero), 1217, 1218 e 

143 (in parte) del foglio n° 28 del Comune di S. Maria a Monte.  

 

Fig. 2 - estratto del foglio di mappa n° 28 

                                                           
1 Dati forniti dallo stesso progettista 

Elem. D18G63 
274050 

Foglio n° 28 
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 Secondo il RU adottato con Delibera di CC n° 48/2015 l’area è classificata come area a 

verde di connessione ecologica e funzionale e sottoposta a Vincolo idrogeologico e in parte a 

Vincolo cimiteriale (vedi Fig. 3 – Estratto del R.U.).  

 

 

Fig. 3 - estratto del R.U. 

 

Dal punto di vista geomorfologico, la zona in progetto è situata a sud della località M. 

Magno (circa 63.00 m. s.l.m.), su terreni fortemente inclinati, con pendenze intorno ai 40°.  

Secondo il Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico, l’area in studio rientra nella 

perimetrazione delle aree con pericolosità da fenomeni geomorfologici di versante – Livello di 

sintesi, nella classe di pericolosità da fenomeni geomorfologici di versante e da frane 

molto elevata (P.F.4) (vedi Fig. 4 estratto P.A.I.);  

 

 
 
Fig. 4 - estratto stralcio n° 391 del Piano di Bacino del fiume Arno - stralcio Assetto Idrogeologico - 
Perimetrazione delle aree a pericolosità da frana - livello di dettaglio 
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 Dal punto di vista geologico l’area di produzione ricade, in una superficie nella quale 

affiorano i depositi denominati MNG - Argille e Sabbie di Marginone – Mastromarco – con 

presenza di litofacies conglomeratica (cg) - Rusciniano Sup? – Villafranchiano Sup: 

Sabbie gialle, limi sabbiosi e argille limose di colore grigio nocciola, di ambiente deposizionale 

fluviale e palustre con all’interno livelli conglomeratici (cg) spesso cementati con ciottoli 

prevalentemente carbonatici (provenienti essenzialmente dalla Falda Toscana e più raramente 

dai M.ti Pisani). Talvolta questi conglomerati assumano uno spessore e una continuità laterale 

tale da renderli cartografabili. 

 

 

 Fig. 5 - inquadramento geomorfologico sito di produzione 

 

Nell’area in studio lo smaltimento delle acque meteoriche avviene essenzialmente, in 

parte per deflusso superficiale, in parte, per infiltrazione naturale nel sottosuolo; quest’ultima 

funzione delle caratteristiche granulometriche e di permeabilità della porzione più superficiale del 

terreno. Sulla spianata sommitale di M. Magno gran parte delle acque di ruscellamento sono 

convogliate in una fossa di guardia, che allontana le acque principalmente verso la pendice che 

degrada fino al cimitero comunale di Montecalvoli. 

I rilievi di superficie eseguiti, hanno evidenziato la presenza sul pendio di fenomeni di erosione 

accelerata del suolo da parte delle acque meteoriche (dilavamento e erosione a rivoli etc..).  

A causa della posizione orografica del sito non ci sono aspetti idrici importanti da 

segnalare, inoltre l’area non rientra negli ambiti previsti dalla L.R. 21/12 e ss.mm.ii. e in nessuna 

classe di pericolosità individuata dai Piani di Bacino Rischio Idraulico e PGRA. Lo studio 

geologico di supporto al Piano Strutturale non individua per l’area in studio nessuna pericolosità 

idraulica ai sensi del DPGR 53/R. 
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Il monitoraggio di due piezometri eseguiti nel 1994 su via Repubblica, ha attestato la 

presenza di acqua di falda solo nel sondaggio n. 6 ad una profondità di circa 9.10 m rispetto alla 

sede stradale, mentre nei piezometri installati nel marzo del 2014 non è mai stato rilevato il livello 

di falda. 

 

3 – ANALITI RICERCATI PER IL SITO DI PRODUZIONE 

Per il sito in esame non sono note attività di potenziale contaminazione come: 

- Abbandoni di rifiuti ai sensi del D.gls 152/06 e ss.mm.ii.; 

- Presenza di serbatoi e/o cisterne interrate, contenenti idrocarburi o altre sostanze pericolose, 

sia in uso e/o dismesse sia rimosse; 

- Scarichi di acque reflue industriali e/o civili; 

- Impianti ricadenti nella disciplina del DM 16/05/1989; nel DL 334/99 (aziende a rischio 

incidente rilevante); 

- Impianti soggetti al procedimento di VIA del D.lgs 152/06 o impianti di gestione dei rifiuti; 

- Vicinanza a strade di grande comunicazione e/o altri fenomeni d’inquinamento diffuso. 

Il sito in esame non è tra quelli censiti dal Sistema Informativo dei Siti Interessati da 

procedimento di Bonifica (SISBON), messo a punto dalla Regione Toscana e dall’ARPAT. 

Una possibile fonte di inquinamento potrebbe essere la presenza della strada comunale (Via 

Repubblica), che scorre in adiacenza del sito di produzione. In ragione di queste considerazioni 

e per verificare la non pericolosità ambientale dei terreni di scavo si è ritenuto di procedere 

all’analisi chimica delle concentrazioni di alcuni elementi e composti, come riportato in allegato. Il 

prelievo del campione da sottoporre ad analisi di laboratorio è stato compiuto prelevando 6 

aliquote separate sui terreni in posto. I risultati dei test di laboratorio, riportati in allegato, 

evidenziano che gli elementi/composti analizzati rispettano le CSC (Concentrazione Soglia di 

Contaminazione) per i suoli ad uso verde e residenziale (Tab .1 colonna A  della parte IV del 

D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.). I risultati del test di cessione mostrano per tutti i parametri il rispetto 

dei limiti indicati nell’All. 3 al DM 186/2006 (ex DM 5/2/98), rendendo il rifiuto idoneo al recupero.  

 

4 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE, URBANISTICO E GEOLOGICO-IDROGEOLOGICO DEL 

SITO DI DESTINAZIONE 

Il sito di destinazione è posto in via Caduti del Lavoro, nella zona industriale di Ponticelli, 

ed è individuato nella cartografia tecnica regionale (CTRT) nelle seguenti tavole: 

- CTRT in scala 1:10.000, Sezione 274050. 

- CTRT, in scala 1:2000, Elemento D18H50. 
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Fig. 6 - estratto Carta Tecnica Regione Toscana 

 

L’area di destinazione del materiale di scavo è individuata catastalmente da una porzione del 

foglio n° 26, coincidente con la particella n° 816.  

.  

Fig. 7 - estratto del foglio di mappa n° 26 

 

Secondo il vigente RU tale area è classificata come area a destinazione PIP (Piano di 

Insediamenti Produttivi). L’amministrazione pubblica ha dato esecuzione al Piano Attuativo PIP 

approvato con Delibera di C.C. n° 27/2006 e ss.mm.ii. attraverso la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione in questo contenute.  

 

Fig. 8 - estratto del R.U. 
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Dal punto di vista geomorfologico, la zona in progetto è situata su terreni 

tendenzialmente pianeggianti in località Ponticelli del comune di Santa Maria a Monte, a una 

quota altimetrica di circa 14.50 m. s.l.m.. 

Il sito di utilizzo delle terre da scavo è situato nella pianura alluvionale dell’Arno, formata 

in conseguenza ai movimenti tettonici distensivi che hanno originato nel Pliocene superiore 

diversi bacini fluvio-lacustri.  

La pianura alluvionale è il risultato dell’evoluzione di questi bacini fluvio-lacustri, dove la 

sedimentazione prevaleva sulla subsidenza, in questo modo si sono potuti creare notevoli 

spessori di sedimenti eterogenei che sovrastano il substrato roccioso. 

Oggi la pianura alluvionale del Valdarno inferiore rappresenta l’evoluzione del bacino 

fluvio-lacustre ma anche dell’opera umana che è intervenuta per bonificare le aree umide. 

Dal punto di vista geologico l’area individuata ricade in una superficie nella quale 

affiorano depositi alluvionali dell’eocene-olocene, prevalentemente limo-argillosi aventi colore 

giallo – marrone.  

 

 
 
Fig. 9 - inquadramento geomorfologico sito di destinazione 

 

I sedimenti alluvionali deposti nel corso di cicli di sedimentazione relativamente recenti 

possono presentare sia granulometria sia grado di addensamento variabili, quest’ultimo 

generalmente va da mediocre a scarso. I terreni della pianura alluvionale possono inoltre 

presentare problematiche complesse in funzione della variabilità laterale e verticale dei litotipi e 

dell’eventuale presenza di falda a quote più o meno prossime al piano di campagna. 

All’interno dell’area PIP di Ponticelli sono state eseguite numerose indagini geognostiche 

che hanno evidenziato come i terreni superficiali siano costituiti da materiali essenzialmente 

coesivi prevalentemente argille limose e limo argillosi. 

L’area da livellare ha un’estensione di 6.239,00 mq (dato ricavato dalla visura catastale, 

allegata), quindi il livellamento morfologico avrà un’altezza di circa 18 cm. I materiali impiegati 
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per il livellamento hanno caratteristiche geotecniche migliori di quelle in sito, il loro impiego 

favorirà quindi l’urbanizzazione dell’area prevista dal P.A. Nel livellamento dell’area occorrerà 

mantenere il reticolo idraulico secondario e le opere di urbanizzazione già eseguite. 

Nell’anno 2008 è stata condotta, nell’area PIP, una campagna piezometrica nel periodo 

che va dal gennaio del 2008 a maggio del 2008, i risultati di tale monitoraggio hanno evidenziato 

la presenza nel sottosuolo investigato di almeno due tipi di falda: una più profonda, posta a circa 

40/50 m dal piano di campagna, ed un’altra di tipo sospeso, confinato e non continua al di sotto 

dei 4.0 m dal piano campagna. Dall’esame del PGRA (Piano di Gestione Rischio Alluvioni) l’area 

in oggetto rientra nella classe di pericolosità idraulica P2 → corrispondenti ad aree inondabili da 

eventi con tempo di ritorno maggiore di 30 anni e minore/uguale a 200 anni. Il volume sottratto 

alla piena duecentennale dell’Arno dal livellamento topografico in progetto, risulta praticamente 

ininfluente, pertanto non si creerà verosimilmente un aumento del rischio idrogeologico nelle 

aree contigue e in ogni caso l’area fa parte di un esteso piano attuativo di iniziativa pubblica, che 

prevede delle opere di salvaguardia idraulica per l’intera area PIP. 

 

5 – ANALITI RICERCATI PER IL SITO DI DESTINAZIONE 

Attualmente l’area che è stata individuata come sito per l’utilizzo delle terre di scavo, non 

essendo stata oggetto dell’intervento di realizzazione delle opere di urbanizzazione, risulta libera 

da infrastrutture, edifici e accessibile dalla nuova viabilità comunale che immette direttamente 

sulla strada provinciale SP 66 Nuova Francesca (si veda estratto da ortofoto 2013). 

 

Fig. 10 - estratto Ortofoto 2013 

 

Il sito di destinazione non è tra quelli censiti dal Sistema Informativo dei Siti Interessati 

da procedimento di Bonifica (SISBON) e per esso non sono note attività di potenziale 

SP 66 
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contaminazione. Nel 2008 fu eseguito un piano di caratterizzazione delle terre dell’area PIP, i cui 

risultati, di cui in allegato si riporta un’analisi chimica, provano per gli elementi/composti 

analizzati, il rispettano delle CSC (Concentrazione Soglia di Contaminazione) per i suoli ad uso 

verde e residenziale (Tab .1 colonna A  della parte IV del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.). Ad 

oggi, non essendo tale area urbanizzata, si può ritenere ragionevolmente che tali condizioni non 

siano mutate.  

 

6  – CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI 

 In conseguenza di quanto detto ai paragrafi precedenti, il materiale scavato, escluso un 

piccola parte che andrà smaltito in discarica come rifiuto, appare idoneo ad essere utilizzato nel 

sito di Ponticelli. Il materiale prodotto ha quindi caratteristiche chimiche e chimico-fisiche tali che 

il suo impiego, eseguito nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, 

non determina rischio per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate. Le 

operazioni di scavo dovranno essere eseguite con escavatori meccanici, il materiale di risulta 

dovrà essere caricato, di volta in volta, su idoneo mezzo di trasporto e portato nel sito di 

destinazione individuato, dove andrà, via via, steso ed adeguatamente compattato, senza creare 

coacervi. Si prevede dunque il ricorso ad una metodologia di scavo e di utilizzo, che rientra nelle 

normali pratiche industriali ed in grado di non determinare, usando le normali accortezze, un 

rischio di contaminazione o inquinamento dell’ambiente. L’utilizzo, dovrà avvenire senza che i 

materiali da scavo siano sottoposti a preventivi trattamenti, fatta eccezione per le normali 

pratiche industriali. I materiali di scavo provenienti dal sito di produzione, precedentemente 

identificato, potranno essere sottoposti al regime di cui all’art. 184 bis (sottoprodotti) del  D.lgs 

152/2006 e ss.mm.ii. purchè risultino rispettare le disposizioni di cui all’art. 41 bis del D.L. n° 

69/2013 convertito, con modifiche, nella L. 98/2013.  

La ditta appaltatrice dell’opera in oggetto e produttrice dei materiali di scavo dovrà: 

1)  attestare le condizioni di cui al comma 1 dell’art. 41 bis del D.L. n° 69/2013 

convertito, con modifiche, nella L. 98/2013, tramite una dichiarazione ai sensi del 

DPR 445/200 resa all’ARPAT e al Comune di S. Maria a monte; 

2) Confermare, ai sensi del comma 3 dell’art. 41 bis, alle autorità di cui sopra, che i 

materiali da scavo sono stati completamente utilizzati secondo le previsioni 

comunicate. 

 Si ricorda che il trasporto di tali materiali come sottoprodotti dovrà avvenire nel regime proprio 

dei beni e dei prodotti. 

 

Santa Maria a Monte, luglio 2016 

Dott. Giannetti geol. Alessandra 
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